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Fondazione Fabio Moreni onlus fu costituita nel 1994, riconosciu-
ta come Ente morale nel 1995 ed inclusa nel Registro delle Onlus 
nel 1998. La fondazione è intitolata a Fabio Moreni, volontario cre-
monese, perito durante un imboscata il 29 maggio 1993 a Gornij 
Vakuf, in Bosnia Herzegovina, mentre trasportava aiuti umanitari a 
favore delle popolazioni colpite dalla guerra dei Balcani.
Sorta per volontà di Valeria Arata, mamma di Fabio, che la presie-
dette fino alla morte nel 2008, Fondazione Fabio Moreni intende 
portare avanti nel quotidiano la testimonianza e la profonda fede 
dimostrate da Fabio, promuovendo la dignità della persona e la 
sua crescita integrale, oltre ad una cultura dell’amore e della vita, 
perseguendo fini assistenziali, educativi e formativi, creando ope-
re, iniziative ed esperienze di utilità sociale.

Hanno chiesto perché stiano tanto a cuore questi viaggi a me 
ed ai miei amici, che cosa ce li fa fare. Certamente ci muovono i 
cosiddetti motivi umanitari, la solidarietà e la fratellanza umana, 
ma soprattutto nel cuore una motivazione profonda, non so se 
definirla un sogno, un desiderio, una speranza, che potrebbe fin 
sembrare egoistica se non si appoggiasse sulla parola di Cristo, e 
cioè il poter udire un giorno dalla sua divina voce: “ero nella de-
solazione per una guerra crudele, avevo fame e bisogno di tutto e 
sei venuto a portarmi aiuto e conforto.

Fabio Moreni, 1993

“

“
La principale espressione della fondazione è rappresentata da Ca-
scina Fabio Moreni, sita in Cremona, via Pennelli 1, che ospita la 
sede legale ed operativa della Onlus.
Cascina Fabio Moreni ospita importanti realtà operanti nel territo-
rio a favore di giovani in condizione di disagio fisico, psichico o 
sociale, offrendo loro opportunità di percorsi di conseguimento di 
autonomia personale. Importanti anche attività rivolte a famiglie, 
fidanzati, padri separati, anche attraverso un centro di ascolto.

Grazie alla collaborazione con Servizi di Accoglienza di Caritas 
Cremonese, vengono inoltre utilizzati quattro alloggi della cascina 
per servizi di prima accoglienza di rifugiati politici.

Nel tempo, la fondazione ha mantenuto attenzione alle esigenze di 
persone in difficoltà per guerre e povertà, collaborando con altre 
organizzazioni di carità per realizzare trasporti di prodotti di prima 
necessità a favore di tali popolazioni.
Anche a tal proposito, dal 2023 Fondazione Fabio Moreni sta 
sostenendo economicamente la Diocesi di Kiev, impegnata nel 
concludere la ristrutturazione di un immobile in Kiev, destinato 
ad ospitare profughi e reduci di guerra, da inserire in percorsi di 
riabilitazione clinica e psicologica.

Dal 2016 è stato istituito il Premio Letterario Fabio Moreni, pa-
trocinato dal Comune di Cremona ed in collaborazione con l’Uffi-
cio Scolastico Territoriale,  rivolto agli studenti del triennio delle 
scuole medie secondarie della provincia di Cremona, allo scopo di 
sensibilizzare i giovani ad orientare i propri comportamenti verso 
la solidarietà a favore di soggetti fragili.

Fondazione Fabio Moreni collabora inoltre con Consultorio Uci-
pem di Cremona, per contribuire a sostenere i costi relativi all’e-
rogazione di prestazioni professionali, principalmente in ambito 
di consulenze psicoterapeutiche, a favore di soggetti bisognosi.

Desiderando anche ricordare le brillanti capacità di Fabio Moreni 
come imprenditore, Fondazione Fabio Moreni ha iniziato a finan-
ziare tirocini formativi per facilitare l’inserimento nel mondo del 
lavoro da parte di neodiplomati meritevoli e persone con fragilità.


